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Clicca qui se non riesci a visualizzare correttamente il messaggio

Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

CI IMPEGNIAMO

Ci impegniamo a produrre cambiamento, attraverso la gratuità, la solidarietà e la responsabilità,

a livello locale e globale, sia sui piani economici e sociali che su quelli culturali e valoriali,

ricercando e realizzando modelli di sviluppo sostenibili e stili di vita coerenti.

(dal documento finale IV Conferenza Nazionale del Volontariato)

Cari Volontari,

vi propongo un altro impegno che abbiamo confermato con la nostra presenza

alla  VI  Conferenza  Nazionale  per  il  Volontariato  a  L’Aquila.  E’  un modo  per

condividere le nostre scelte e per riflettere insieme, testimoniando con la nostra

presenza  quotidiana  valori  come  solidarietà  e  gratuità.  Abbiamo  una  grande

responsabilità che ci accomuna e la possibilità di produrre il cambiamento che

vogliamo essere, tenendo presente il momento storico in cui viviamo. Oggi più

che  mai  le  nostre  scelte  determinano  cambiamento  e  chiedono  a  gran voce

coerenza e rispetto nella ricerca di modelli di sviluppo sostenibili,  dove al primo posto non sia più il

profitto, ma la qualità della vita, anche per le future generazioni...

Un abbraccio a tutti voi,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin
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Il Centro di Servizio per il

Volontariato di Vicenza è un

organismo nato per rappresentare

il mondo del volontariato costituito

da migliaia di persone e centinaia

di gruppi associati.



L´inaugurazione  della  sede  Avis  all´ex
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ASSOCIAZIONI. Inaugurati il Centro di raccolta sangue e la nuova sede dei donatori delĺ Altovicentino nelĺ ex
nosocomio

L´Avis fa riprendere vita al “De Lellis”

Il presidente. «Speriamo che si trovi una soluzione alla carenza cronica di personale che crea disagi»

Il “De Lellis" riprende vita. Dopo il trasferimento della parte ospedaliera

a Santorso, con ĺ inaugurazione del nuovo Centro di raccolta sangue e

della sede delĺ Avis Schio-Altovicentino decolla un importante servizio

territoriale.

«Siamo  protagonisti  di  un evento  di  cui  dobbiamo  andare  fieri  e

orgogliosi - ha esordito il presidente delĺ Avis Gianfranco Carraro - ;

ogni  spesa finalizzata alla salute del cittadino  costituisce un grande

investimento.  Nelĺ auspicare  che  nel  “nostro"  De  Lellis  vengano

convertite altrettante importanti  strutture sanitarie  mi  auguro  si  trovi

una soluzione alla carenza cronica di personale che potrebbe creare

problemi e disagi ai donatori e a tutta ĺ utenza».

Il  direttore  sanitario  delĺ Ulss  4,  Roberto  Toffanin,  ha  sottolineato

come il rapporto  con le Associazioni  di  volontariato  costituisca un principio  base della programmazione

aziendale mentre il direttore del Centro immuno-trasfusionale Corrado Sardella, ha assicurato che nonostante

le difficoltà il suo personale sta lavorando con serenità ed impegno per riuscire ad assicurare tutti i servizi

nelle tre sedi di Santorso, Schio e Thiene. «Questo Centro accogliente è la prima novità - conclude il sindaco

Luigi Dalla Via -; sono certo che in futuro al “De Lellis" saranno posti altri tasselli in modo da migliorare i

servizi territoriali e consentire al sistema sanitario di dare le giuste risposte». B.C.



La Colombara Correr  a Romano. Sabato

l´inaugurazione
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ROMANO. Alla Colombara Correr per medicazioni, prelievi e vaccinazioni. Sarà gestito dalla Croce verde di
Bassano

Nuovi servizi, apre il “Punto salute”

Vaccinazioni, piccole medicazioni, iniezioni e tutti servizi necessari per

il cittadino ma che non richiedono per forza prestazioni ospedaliere. Il

Punto Salute ospitato alla Colombara Correr di Romano apre i battenti

dopodomani mattina. Tutti i sabato, dalle 8 alle 10, volontari, infermieri

e medici  saranno  a disposizione dei pazienti  per diverse necessità:

dalle  rimozioni  dei  punti  di  sutura,  alle  iniezioni  intramuscolari,

intradermiche e sottocutanee. Nel nuovo  ambulatorio  sarà possibile

misurarsi  anche  la  pressione  arteriosa,  la  frequenza  cardiaca  o  la

glicemia.  Ma il  Punto  Salute,  che  in seguito  aumenterà  i  giorni  di

apertura,  servirà anche a educare persone e famiglie sulla corretta

terapia del paziente. L´ambulatorio  fungerà anche da punto  raccolta

per  eventuali  richieste  del  servizio  trasporto  con  ĺ ambulanza  per

persone inabili, diversamente abili e anziani. Gestito dalla Croce Verde di Bassano , presieduta dalla dott.ssa

Alessandra Cordella, e inaugurato  a marzo, è destinato  a diventare «un nuovo punto  di  riferimento  per i

cittadini  di  Romano  che necessitano  di  piccole medicazioni  o,  in generale,  di  informazioni  di  carattere

sanitario», come ha spiega ĺ Assessore al sociale Luigina Torresan. Voluto dalĺ Amministrazione, il "Punto

Salute" della Croce Verde è stato realizzato grazie al contributo delĺ Akzo Nobel Coatings diretta a Romano

da Alberto Lumachi.

«Ciò conferma - ha sottolineato il sindaco Olivo - la sinergia a Romano tra il mondo del sociale, le attività

produttive e ĺ Amministrazione comunale».COPYRIGH
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CARRÈ

Il teatro

mette in scena

l´Alzheimer

Il teatro incontra solidarietà e tematiche sociali, stasera al centro culturale di via Monte Ortigara di Carré. Alle

20.45, la compagnia “La Giostra” di Arcugnano presenta lo spettacolo “Pagine Strappate", con regia di Luisa

Vigolo, incentrato sul problema delĺ Alzheimer.

La rappresentazione mette in scena ĺ incontro tra la dimensione medica della malattia e le ripercussioni sulla

sfera familiare, indagando il rapporto che lega un figlio alla madre malata. Dopo lo spettacolo è previsto un

dibattito con il pubblico e alcuni volontari delĺ associazione Alzheimer Zanè Altovicentino. L´ingresso è libero.

A.Z.



Controlli agli ingressi
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ROMANO. L´opera dei volontari del nucleo Anc

A Finale Emilia
il contributo
del “Monte Grappa”

I  vertici  nazionale  della  Protezione  civile  lodano  il  comportamento

degli emiliani colpiti dal sisma ai quali, sicuramente, non è mancato il

sostegno di tanti volontari. Tra essi anche gli appartenenti al Nucleo

delĺ associazione  nazionale  carabinieri  Monte  Grappa.  L´ultima

squadra ad operare, a Finale Emilia, è stata composta da Stefania

Masiero,  Italo  Bettiati,  Tiziano  Bonato,  Sergio  Bettiati  e  Mirco  De

Bortoli.  Sul  posto  il  compito  affidato  è  stato  quello  di  vigilanza  e

controllo  degli  accessi  del campo  stesso.  Il  servizio  dei  volontari,

risultato assai prezioso, si è svolto in stretto contatto e su disposizioni

delle altre forze delĺ ordine operanti  nei  territori  colpi  dal sisma. La

squadra delĺ Anc Monte Grappa a Finale Emilia è stata impegnata ogni

giorno  nelĺ arco  di  tutte  le  24  ore  a  turnazione  avendo  cura  di

presidiare ĺ accesso principale del campo con controllo costante fra le

tende e le aree di servizio  per evitare presenza di malintenzionati e

prevenire danneggiamenti di quanto concesso in dotazione agli sfollati.

Un compito  assai delicato  è stato  anche quello  di  venire a capo  di

piccole controversie, trovando di volta in volta le soluzioni più opportune. Nei campi, infatti, un aspetto da non

trascurare è la convivenza forzata e prolungata, specialmente fra sfollati appartenenti ad etnie diverse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un albero in un parco. ARCHIVIO

giovedì 18 ottobre 2012 – CRONACA – Pagina 27

AMBIENTE.Si comincia sabato alle 15,30 a palazzo Giustiniani per discutere di cultura del verde e qualità
urbana

Alberi e parchi diventano protagonisti

Fine settimana di incontri voluti da tre associazioni Dalla Pozza, Italia Nostra «La natura è il futuro»

Il piano del verde comunale dovrà in qualche modo tenerne conto. Le

associazioni  Civiltà  del  Verde,  Italia  Nostra  e  Amici  dei  Parchi

organizzano  quattro  giornate  di  incontri  tematici  per  parlare  degli

“alberi: pilastri della terra, pilastri delle città?”.

Hanno a cuore il verde e invitano a gran voce i cittadini a partecipare.

Gli incontri si terranno sabato e domenica di questa settimana e nel

weekend  successivo.  Interverranno  docenti  e  tecnici,  la  chiusura

spetterà alĺ assessore comunale alĺ ambiente Antonio Dalla Pozza.

«Recentemente ci siamo battuti per salvare il cedro di viale Trieste e il

pioppo di via 4 novembre. Tante volte si interviene senza conoscere la

storia di  un albero.  Vogliamo  aprire il dialogo  con i  cittadini  e  con

ĺ assessore Dalla Pozza, è troppo importante la vita degli alberi per il

futuro nostro e della città». Queste sono state le parole di Giovanna

Dalla Pozza Peruffo, presidente di Italia Nostra, intervenuta assieme a

Romana Caoduro  (Civiltà  del Verde) e Luisa Manfredini  (Amici  dei

Parchi) per presentare ĺ iniziativa che ha il patrocinio del Comune. «Un

problema molto sentito è quello che riguarda la manutenzione di alberi

e piante in città», hanno spiegato le rappresentanti delle associazioni.

Gli incontri di approfondimento, dedicati alla conoscenza e alla tutela

delĺ albero  in  città,  si  svolgeranno  a  palazzo  Giustiniani-Baggio  in

contrà San Francesco. Sabato (inizio alle 15.30) si parlerà di cultura

del verde e della qualità urbana; Francesca Leder, docente vicentina che insegna alĺ Università di Ferrara,

esporrà una relazione sulĺ albero come valore estetico ed ecologico. Domenica (inizio alle 9) ci si sposterà al

Parco di Villa Guiccioli per assistere ad una serie di interventi di buona pratica arboricolturale (tree-climbing,

monitoraggio, abbattimento, impianto). Sabato 27 (alle 15.30) il tema sarà “le città e gli alberi: esperienze a

confronto".

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Raccolta  differenziata.  Marostica

declassata  e  l´assessorato  all´ambiente

annuncia controlli
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MAROSTICA. L´assessore Oliviero annuncia le contromisure

La differenziata
perde colpi
«Via ai controlli»

Serena Vivian

Soprattutto in centro storico rifiuti riciclabili nei sacchi del secco. Il Comune declassato da Legambiente dal
primo al terzo posto in provincia

A Marostica la raccolta differenziata funziona da sempre bene, tanto

che ĺ anno scorso il Comune è stato premiato da Legambiente come il

più “riciclone” di tutta la provincia di  Vicenza. Ma questa non è una

buona  ragione  per  dormire  sugli  allori:  in  questi  mesi,  infatti,

ĺ Amministrazione ha notato preoccupanti sintomi di “rilassamento” da

parte della cittadinanza nella differenziazione dei rifiuti.  Gli  operatori

comunali  e quelli  della raccolta stradale si  sono  accorti  ad esempio

che,  specialmente  in  centro  storico  ma  non solo,  cominciano  ad

aumentare i sacchetti del secco che contengono palesemente frazioni

di materiali riciclabili. Tutto ciò con un pesante danno ambientale ma

anche  economico  visto  che  i  materiali  smaltiti  con  il  secco  pur

essendo riciclabili finiscono per aumentare di molto i costi del servizio.

L´assessorato  alĺ ambiente  è  corso  perciò  ai  ripari  e  ha  avviato

un´intensa campagna di informazione e di controlli volta a verificare sul

territorio la correttezza della raccolta differenziata dei rifiuti.

«Finora  il  nostro  Comune  si  è  contraddistinto  per  un positivo  andamento  della  raccolta  differenziata  -

commenta ĺ assessore alĺ ambiente Giuseppe Oliviero - e certamente non intendiamo arretrare rispetto alle

posizioni di eccellenza che sono state conquistate».

Già quest´anno, pur rimanendo con una percentuale di raccolta differenziata del 69,7% il comune è scivolato

dal primo al terzo posto, classificandosi dopo Caldogno e Cassola.

«Recenti  verifiche in centro  storico  hanno evidenziato  una situazione che va ripresa prima che diventi un

fenomeno preoccupante - prosegue Oliviero - in un´unica mattinata, solo dentro le mura abbiamo rilevato una

ventina di  siti  con sacchi  o  contenitori  nei quali  erano stati  riposti  rifiuti  non conformi. I  dati  confermano

dunque la necessità di far partire un programma di controlli accurato».

Per il momento le difformità riscontrate sono state solo contestate alĺ utente, ma se non dovesse bastare la

campagna di sensibilizzazione si passerà alle sanzioni.

«Naturalmente  ĺ Amministrazione conta in primo  luogo  sulla  collaborazione della  cittadinanza -  conclude

Oliviero - Vorremmo evitare le multe ma certe volte, per i casi di “recidiva”, sono un fattore di giustizia».

La ditta  che effettua la  raccolta a Marostica,  la  Savi  Inff,  è  stata invitata a effettuare con puntualità  le

contestazioni su sacchetti o bidoni esposti non ben differenziati, mentre il personale comunale procederà a un

ulteriore controllo a campione su cinque vie diverse ogni settimana. Per eventuali chiarimenti sulle modalità di

una corretta raccolta ci si può rivolgere alĺ ufficio gestione rifiuti di via Tempesta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



La lezione di don Luigi Ciotti agli studenti

del Fogazzaro. COLORFOTO
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L´INCONTRO. Il fondatore del Gruppo Abele e delĺ associazione Libera ieri al “Fogazzaro”

Don Ciotti: «Nelle scuole

inizia la lotta alla mafia»

Giulia Guglielmi

«Queste organizzazioni non possono esistere senza collusioni con la politica: deve esserci ĺ impegno di tutti
al cambiamento»

Responsabilità,  conoscenza,  libertà,  mafia.  Sono  tante  le  parole

chiave  che  don  Luigi  Ciotti  -  fondatore  del  Gruppo  Abele  e

delĺ Associazione  Libera  -  ha  ripetutamente  sottolineato  nella  sua

chiacchierata con le 24 classi  (terze e quarte) del liceo  Fogazzaro.

Perché, in fondo, proprio di questo si è trattato. “Il Respiro del Futuro",

titolo  delĺ incontro  organizzato  dalla  Fondazione Zoè in programma

per i festeggiamenti dei 150 anni delĺ istituto, ha dato modo ieri agli

studenti  di  esprimere  idee  ma  allo  stesso  tempo  chiedere  anche

consigli sul proprio futuro.

E  Don Ciotti,  ascoltando  le  numerose  domande  che  i  ragazzi  gli

ponevano, non ha certo nascosto il suo stupore: «Siete bravissimi. Vi

fa  onore  tutto  questo.  Le  vostre  domande  dimostrano  che  siete

persone grandi dentro, perché anche se respirate un´aria che non è

pulita, siete comunque positivi». A fianco del fondatore di Libera era

presente  don Luigi  Tellatin,  referente  regionale  delĺ associazione,  il

quale ha rilevato come «il compito di noi adulti è quello di insegnare a

voi ragazzi come vivere serenamente». Fiero dei suoi 67 anni, don Ciotti racconta come il suo percorso sia

iniziato proprio quando sedeva ancora tra i banchi di scuola. «Dentro di me c´è la storia di tante persone».

Ed è proprio quel “noi" che vince sulĺ “io” ad essere il filo conduttore del pensiero del fondatore del Gruppo

Abele. Un´associazione che «continua ad essere il mio punto di riferimento, e che con Libera - nata dopo le

stragi di Capaci e via d´Amelio - ci permette di unire forze ed energie per non lasciare soli i gruppi che vivono

in territori difficili». E se - come ricorda il dirigente scolastico del Fogazzaro, Maria Rosa Puleo - «il senso di

quello  che vogliamo fare in questo liceo è farvi uscire protagonisti del reale, attori e non spettatori», Don

Ciotti  naviga  a  vista  nello  stesso  mare.  «Deve  esserci  da  parte  di  tutti  ĺ impegno  al  cambiamento,

coinvolgendo scuole, università e associazioni. Il segno di speranza deve arrivare dal vostro protagonismo».

Ma il problema più grave - secondo don Ciotti - non è solo chi fa il male, ma quanti guardano e lo lasciano

fare. «Non possiamo essere cittadini a intermittenza. La democrazia si fonda su due doni: la dignità umana e

la giustizia. Ma c´è una terza parola da tradurre nei fatti, che è la responsabilità». E questa deve stare anche

nelle parole. «Chi  non parla di  legalità e di  pace? Tutti,  anche chi  ogni  giorno  calpesta la dignità umana

svuotando le parole del loro significato». E se Jessica chiede «cosa potremmo fare, nel nostro piccolo, per

migliorare le cose?», Niccolò e Chiara cercano di capire come il fenomeno della mafia possa collegarsi alla

politica. «La storia - spiega don Ciotti  - ci  dice che mentre deve esistere una politica senza mafia, non

possono esistere mafie senza la collusione con la politica. Lo strumento deve essere quello della denuncia

che diventa progetto, proposta con spirito costruttivo. La verità passeggia anche per le vie di Vicenza e tocca

a noi, con la nostra sensibilità, trovarla».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il  container-scuola  a  San  Felice  sul

Panaro ha i giorni contati
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SOLIDARIETÀ. L´esito della raccolta Caritas

Ai terremotati
430 mila euro
per ricostruire

«Scuola e nuove abitazioni: ecco dove sono i soldi dei vicentini»

Sono  già  stati  destinati  o  addirittura  già impiegati  i  430 mila  euro

raccolti  nel  Triveneto  dalle  Caritas  diocesane  in  favore  delle

popolazioni terremotate delĺ Emilia e del Veneto e gestiti direttamente

(un altro milione e 372 mila euro è confluito invece in Caritas Italiana

per altri impieghi nelle zone terremotate).

In condivisione con Caritas Italiana, infatti, hanno trovato tre diverse

destinazioni. In primo luogo, hanno consentito ai bambini di S. Felice

sul Panaro di rientrare di nuovo nel loro asilo.

Verrà inaugurato infatti il 28 ottobre la “Scuola per ĺ infanzia Caduti per

la patria”,  duramente colpita  dal sisma che ha interessato  ĺ Emilia.

Oltre ai lavori che hanno reso nuovamente agibile lo  stabile, i  bimbi e le loro  maestre potranno utilizzare

anche  un modulo  esterno  alla  struttura  principale,  adeguato  alĺ attività  didattica.  La  spesa  complessiva

sostenuta dalle Caritas del Triveneto è di 200 mila euro.

«Si  tratta - afferma il direttore della Caritas Vicentina Don Giovanni  Sandonà - di  una tappa importante

delĺ impegno della nostra Caritas per le popolazioni delle zone terremotate. Un impegno reso possibile anche

dalla generosità di molti vicentini e che comprende anche ĺ assegnazione di sei moduli abitativi a tre famiglie

di San Felice e per tre di Camposanto che ancora non possono rientrare nelle loro abitazioni». A questa

operazione sono stati destinati 130 mila euro raccolti dalle Caritas del Triveneto.

Il terzo  destinatario  della solidarietà delle comunità cristiane del Triveneto  è la parrocchia di  Ficarolo, in

provincia di Rovigo, che ha tutte le strutture inagibili, compresa la chiesa. Con 100 mila euro sarà possibile

contribuire significativamente per rimettere in funzione il teatro. Nel Vicentino la Caritas ha raccolto in favore

delle popolazioni terremotate delĺ Emilia quasi 343 mila euro (fra coletta nelle chiese il 10 giugno scorso e

altre offerte).

«Come si vede, si tratta di somme che già sono state utilizzate o hanno già una destinazione concreta, a

differenza di quanto accaduto con le campagne di sms solidali, delle quali proprio in questi giorni la stampa

riporta lungaggini e intoppi burocratici».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



La  consegna  del  modulo  abitativo  in

provincia di Modena. S.C.
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ARZIGNANO/2. Comune e Tris Car club

Modulo da cantiere
diventa una casa
per i terremotati

Consegnata a una famiglia che da mesi vive in un furgone

Hanno  abitato  cento  giorni in un furgone. La loro  casa, a Rovereto

sulla Secchia, in provincia di Modena, era crollata sotto le scosse del

sisma di maggio. Avevano deciso di non andare a vivere in albergo né

in tenda preferendo rimanere accanto alla loro proprietà e aspettando

di poter avviare il cantiere per il recupero. Per oltre 3 mesi,  quindi,

Claudio  Bonetti e la moglie Luciana D´Alessandro, spediti i  due figli

dagli  amici,  hanno  dormito  in  un  furgone  vicino  al  loro  negozio.

Qualche settimana fa, grazie alla solidarietà del Comune di Arzignano

e delĺ associazione Tris Car Club hanno ricevuto un modulo abitativo

da cantiere, che giaceva nei magazzini comunali e che ĺ associazione

Tris Car club ha rimesso a nuovo, dotandolo anche di un impianto di

riscaldamento, e che è stato trasportato, a spese delĺ associazione a Modena e collocato  nel giardino di

casa dei Bonetti.

La nuova casa è concessa in comodato gratuito fino a quando non servirà più, po «potrà essere messa a

disposizione - ha affermato il sindaco Giorgio Gentilin che con il presidente del Tris Car Club Stefano Asola

ha consegnato il modulo abitativo alla famiglia - per altri che ne avranno bisogno». S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Bimbi in una discarica a Manila
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ARZIGNANO/3

Raccolta
di alimenti
per i bambini
delle Filippine

Trenta container carichi  di  generi  alimentari  ed altri  aiuti,  inviati  dal
2003  al  2011:  dopo  il  successo  delle  prime  nove  iniziative,  si
ricomincia  da 10.  È  il  decimo  anno  che i  volontari  delĺ onlus  “Una
mano aiuta ĺ altra” di Arzignano s´impegnano a favore dei bambini e
dei  poveri  di  Tondo,  nelle  Filippine,  dove  opera  padre  Giovanni
Gentilin. Per tutto ottobre è in corso la raccolta di generi alimentari non
deperibili, pasta, farina, cibi in scatola, zucchero, cioccolato, biscotti,
marmellata,  caramelle,  omogeneizzati,  cacao,  olio.  La  raccolta
comprende anche articoli sanitari e per ĺ igiene, e materiale scolastico.
Il tutto, possibilmente confezionato in scatole, va consegnato entro il
30  ottobre  alla  Mar.Vi.Speed,  in Seconda  Strada  ad  Arzignano,  il
lunedì e il martedì dalle 15 alle 18. D.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Bambini del Madagascar. A loro è dedicato

un progetto sanitario
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LA MISSIONE. L´équipe dei “Medici per il mondo” vola in Madagascar

Gli “angeli” vicentini
tra i bimbi dell´Africa

Anna Madron

Medici, infermieri, fisioterapisti e informatici vanno nei villaggi a combattere la malnutrizione

Cinque medici  e altri  quattro  operatori  tra infermieri,  fisioterapisti  e

informatici. L´equipe dei “Medici vicentini per il mondo”, associazione

onlus  attiva  dal  2006  nei  Paesi  sottosviluppati,  sta  preparando  le

valigie,  pronta  a  ripartire  per  raggiungere  anche  quest´anno  il

Madagascar dove vi resterà da oggi al 9 novembre. Tre settimane di

visite  mediche,  controlli,  terapie  e  verifiche  del  lavoro  svolto  nelle

missioni precedenti, in una terra dove la malnutrizione miete ogni anno

migliaia di vittime soprattutto tra i bambini.

È  questa  la  piaga  da  combattere  nei  villaggi  del  sud-est  del

Madagascar, ottanta chilometri  da Manakara. Lì ĺ alimentazione è a

base quasi esclusivamente di riso  e ĺ apporto proteico  praticamente

inesistente, con conseguenze devastanti sullo sviluppo dei più piccoli:

addome  sporgente,  edemi  sul  volto,  braccia  e  gambe esili  e  con

masse muscolari  compromesse,  discromia nei  capelli  che dal nero

virano al rossiccio per ĺ assenza di proteine e il consumo al contrario

massiccio  di  amidi.  «Il  progetto  -  spiega  Costanza  Bettini,

immunologa, che volerà in Madagascar con i colleghi Annalisa Zanon,

Renato Giaretta, Loredana Bozzola e Mirca Lagni - prevede la visita di

oltre duemila bambini che frequentano le scuole di undici villaggi, alcuni

raggiungibili faticosamente, con tre ore di piroga».

Il programma inizierà con la valutazione del sistema nutrizionale dei

bambini  cui  saranno  somministrati  farmaci  anti  vermi  e  dosi  di  vitamina  A;  poi  si  procederà  con la

distribuzione delĺ ormai  famosa “pappa  Vicenza”,  sorta  di  omogeneizzato  realizzato  con uno  dei  pochi

prodotti che nelle aree rurali abbonda: i fagioli. Con i legumi ĺ equipe medica vicentina, guidata dal dietologo

Renato Giaretta, ha “inventato” un Ruft, Ready to Use Therapeutic Food, in altre parole un alimento salvavita

che si compone di leguminose, zucchero di canna, olio di palma e banana essicata e che coniuga proteine,

aminoacidi essenziali, potassio, ferro e grassi linoleici: tutto ciò che serve per evitare malattie degenerative

causate  da cibi  poveri  di  elementi  necessari  alĺ organismo.  Tra  le  iniziative  che mirano  a  migliorare le

condizioni di vita degli abitanti anche ĺ attivazione di un dispensario che verrà organizzato nel villaggio base:

una  struttura  medica  attrezzata  e  dotata  di  energia  elettrica  dove  verranno  distribuiti  i  farmaci  alla

popolazione e potranno essere eseguiti piccoli interventi. Infine ĺ aspetto formativo, importante tanto quanto

quello  terapeutico. «Anche questa volta daremo ai genitori  tutte le informazioni sulĺ importanza di seguire

un´alimentazione che contempli ĺ apporto proteico e illustreremo i danni provocati dalĺ abuso alcolico, altra

piaga endemica in quelle aree - conclude Costanza Bettini  - inoltre terremo una serie di  lezioni  di  primo

intervento ai maestri che insegnano nei villaggi perchè riescano a fronteggiare le emergenze».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



In  tanti  hanno aderito  all´iniziativa per  la

terza età
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NOVE. Promossa dal Cif. L´appuntamento in via Padre Roberto

Alla Festa della terza età
pranzo in palestra per 400

A Nove è un fiore alĺ occhiello. si tratta della festa annuale per la terza

età.  Per la trentaduesima edizione del sempre atteso  incontro  tra i

nonni, tutto è filato come da copione. La dimostrazione più tangibile la

presenza di ben 400 presenti, che hanno colto ĺ invito del Cif, il Centro

italiano femminile di Nove guidato da Marivanna Bresolin. Ad aprire

ĺ incontro è stata la messa in chiesa presieduta da don Aldo Martin,

animata dal coro  Perosi. L´accoglienza per gli  invitati  è giunta dalle

note del corpo bandistico novese. Trasformata in sala da banchetto la

palestra  comunale  di  via  Padre  Roberto,  gli  ospiti  hanno  seguito

momenti  di  intrattenimento,  salutati  anche  dal  sindaco  Manuele

Bozzetto, presente a tavola con il Consiglio  comunale. Tra gli ospiti

anche le delegazioni del Cif  dei Comuni vicini, con la presidentessa provinciale Anna Ganassin. Un grazie

generale è giunto ai tanti volontari che avevano allestito la palestra, ricoprendo con rotoli di gomma il parquet,

trasportando tavoli e sedie che al termine delĺ incontro  sono stati immediatamente smobilitati rendendo la

palestra ancora tale, per gli usi didattici delle ore successive. R.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROSÀ/2. Domani

Alcolismo

Serata

informativa

Il Comune di Rosà e ĺ associazione Alcolisti anonimi hanno organizzato per domani alle 20,30 un incontro

aperto a tutti sul tema della dipendenza dalĺ alcol nella sede delĺ Associazione Noi, alĺ oratorio don Bosco.

Interverranno il coordinatore delĺ area Veneto, il fiduciario delĺ  aree del Nord, familiari di Al-Anon, ĺ assessore

regionale alle politiche sociali Remo Sernagiotto, il sindaco di Rosà Paolo Bordignon, ĺ assessore al sociale

Ermenegildo Lando, medici e operatori del settore. M.B.
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TEZZE. Per la sicurezza dei ragazzi sui mezzi

La Protezione civile
vigilerà sugli scuolabus

A partire dal prossimo mese di novembre, i volontari della Protezione civile di Tezze entreranno in azione per

garantire la sicurezza nel servizio  di  trasporto  scolastico  degli  alunni.  In questo  modo, sarà garantito  un

supporto agli autisti dei mezzi che svolgono servizio di trasporto scolastico, saranno rassicurati i  genitori

degli alunni e, soprattutto, si eviteranno comportamenti dannosi per i mezzi e gli stessi alunni.

In particolare, la presenza di volontari della Protezione civile è finalizzata a prevenire eventuali atti di bullismo

in ogni  loro  forma, comportamenti  che potrebbe avere gravi  conseguenze nei  rapporti  fra i  ragazzi  che

utilizzano i mezzi di trasporto per recarsi a scuola.

Questi, i  volontari della Protezione civile che, a turno, presteranno servizio durante il servizio di trasporto

scolastico: Ivano Andreazza, Renato Campagnolo, Domenico Cocco, Virginio Cuccarollo, Fiorello  Minati,.

Enzo Pierobon, Roberto Sandri ed il nonno vigile Francesco Bonifacio. M.B.

COPYRIGH



Uomini della Protezione civile
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ALTO VICENTINO. Protezione civile al lavoro

Alluvioni, dispersi
e disastri aerei
Ma è un´esercitazione

Oggi i volontari del gruppo Ato7 saranno in azione in 5 Comuni

Disastro  aereo  a  Rozzampia,  ma  per  fortuna  si  tratta  solo

un´esercitazione. Scatta oggi pomeriggio a Thiene la maxi simulazione

d´emergenza promossa dal Coordinamento Ato 7 Alta Pianura con lo

scopo  di  testare  il  livello  di  preparazione  e  di  organizzazione  dei

volontari di protezione civile. In realtà quella thienese è solo una delle

cinque emergenze che saranno messe in scena oggi e domani dalla

protezione civile: sono infatti altri quattro i paesi coinvolti nelĺ iniziativa

che ha già preso il via ieri  pomeriggio  a Vivaro  di Dueville, dove è

stato montato il campo base, e ieri notte a Marano dove i volontari

sono stati coinvolti nella ricerca di una persona scomparsa. Stamattina

ĺ emergenza  scatterà  a  Malo,  dove  i  gruppi  di  protezione  civile

dovranno evacuare la Casa di ricovero  Muzan, le scuole elementari

Rigotti e gli impianti sportivi. Alle 15 toccherà invece a Thiene, dove in

un terreno tra via Rozzampia e via Don Carraretto, verrà simulato il

disastro aereo, con tanto di fumogeni, fuochi, rottami e figuranti che

presenteranno  diversi  codici  di  emergenza.  Nel  pomeriggio  occhi

puntati  anche  sul  Bacchiglione:  a  Villaverla  e  a  Dueville,  infatti,  i

volontari  saranno  impegnati  nel monitoraggio  del livello  del  fiume e  nella  preparazione,  e  conseguente

posizionamento, dei sacchi di sabbia. Domani mattina lo  scenario delĺ esercitazione sarà Villa Clementi a

Malo.

La protezione civile invita i  cittadini  ad assistere ai  diversi  eventi,  al fine di  comprendere lo  spirito  e la

capacità organizzativa degli oltre 100 volontari in servizio. A.D.I.
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Domenica 21 ottobre a Chiampo,
presso la Grotta di Lourdes si con-
cluderanno le celebrazioni dell’anno
del Centenario, 1912- 2012  della
Sottosezione Unitalsi di Vicenza.

Sono trascorsi 100 anni da
quando la contessa Bianca Zileri
Dal Verme e mons. Prosdocimi, il-
luminati dalla fede in Maria e for-
temente attratti dallo stimolo alla
carità, diedero inizio a questa
lunga avventura. 

Possiamo già fare un primo bi-
lancio delle attività svolte in que-
sto anno.

Apertura  Centenario 18 febbraio
a Monte Berico con S. Messa di rin-
graziamento, presieduta dal Vicario
generale della Diocesi mons. Lodo-
vico Furian. Erano presenti Salva-
tore Pagliuca, presidente nazionale
Unitalsi  e il dr. Armando Donello,
presidente della Sezione Triveneta.
In basilica erano presenti 800 per-
sone tra sacerdoti, sorelle, barellieri
e pellegrini Unitalsiani apparte-
nenti ai 33 gruppi che compongono
la nostra Sottosezione.

Il 4 marzo in Sala Accademica
del Seminario vescovile è stato af-

frontato dal dr. De Franciscis, pre-
sidente dell’Ufficio Constatazioni
Mediche di Lourdes, il tema: ”Gua-
rigioni e miracoli a Lourdes”.

Dal 21 al 27 maggio si è svolto il
50° pellegrinaggio diocesano a
Lourdes, guidato dal Vicario gene-
rale mons. Furian. Malgrado la
crisi economica che condiziona
anche i pellegrinaggi, 1.300 per-
sone vi  hanno partecipato, tra-
sportate con due treni e un aereo.

Il 12-13-14 settembre si sono
svolte a Monte Berico le Giornate
della Speranza. Quasi tremila per-
sone sono salite sul colle, la nostra
piccola Lourdes. Particolarmente
affollata la Basilica giovedì 13 in
occasione della S. Messa presie-
duta dal vescovo mons. Beniamino
Pizziol.

Molto partecipato sarà l’appun-
tamento a Chiampo. Già 800 per-
sone hanno preannunciato la loro
presenza per l’intera giornata che
inizierà alle ore 9 con l’acco-
glienza, durante la quale preghe-
remo nella grande chiesa dedicata
al beato Fra Claudio. Alle ore 10
S. Messa. Seguirà l’esposizione

delle reliquie di S. Bernardetta
sull’altare della Grotta per la ve-
nerazione delle stesse, preceduta
dalla processione di tutti i gagliar-
detti dei gruppi Unitalsi. 

Sarà questa la bella sorpresa
della giornata, dovuta alla felice
coincidenza dell’arrivo in Veneto
delle reliquie della Santa venerata
dagli Unitalsiani. 

Non potevamo concludere in
modo migliore il nostro centena-

rio con la presenza di S. Bernar-
detta. Santa particolarmente at-
tuale in questo periodo di grandi
difficoltà economiche nel nostro
paese. Santa che ha sperimentato
con la sua famiglia il dramma della
povertà e della malattia, santa che
ha rischiato la prigione per la sua
assiduità alla Grotta per vedere la
Bianca Signora, poi rivelatasi l’Im-
macolata Concezione e per aver
detto sempre la verità.           G.S.

21 ottobre 2012

In questi giorni e fino alla fine di
gennaio ci saranno in pellegrinag-
gio per le terre venete, le reliquie
di Santa Bernardetta.

Sono arrivate da Lourdes, con il
treno bianco dell’Unitalsi al ri-
torno da un pellegrinaggio, su ri-
chiesta della Sezione Unitalsi del
Triveneto, ma comunque forte-
mente voluta anche dalla sottose-
zione di Vicenza, per il centenario
della fondazione. 

La reliquia sarà accolta a Vi-
cenza, in forma solenne, venerdì

19 Ottobre alle ore 18 nella chiesa
di Santa Lucia, dove sarà esposta
per la venerazione nella cappella
della grotta dedicata alla Madonna
di Lourdes. 

Vi rimarrà anche per tutto il sa-
bato 20, fino alla sera quando sarà
prelevata per essere trasportata la
domenica a Chiampo, presso la
grotta di Lourdes, dove la Sotto-
sezione Unitalsi Vicentina con-
clude in forma solenne le
celebrazioni del centenario, con
un programma fitto di iniziative. 

Da evidenziare la presenza della
reliquia a Schio giovedì 22 No-
vembre, dove, per volontà del
gruppo Unitalsi, che nel corso di
quest’anno ha celebrato il 60°
anno dalla fondazione, il Comune
intitolerà una via a Santa Bernar-
detta.

Sarà nostra premura dare infor-
mazioni settimanalmente su even-
tuali cambiamenti e inserimenti di
altri luoghi, comunicandovi date e
orari precisi per ogni singolo
evento.   

L.B.

Il calendario
Ecco alcune date certe, dove le Sante Reliquie saranno
esposte alla venerazione dei fedeli:
19 ottobre - esposizione in chiesa S. Lucia a Vicenza, 
S. Messa ore 18
20 ottobre - chiesa S. Lucia di Vicenza
21 ottobre - Chiampo Grotta di Lourdes - chiusura 
centenario
22 ottobre - Case di Riposo di Vicenza 
25 ottobre - Gruppo di Bassano - chiesa di Stroppari
26 ottobre - Gruppo di Bassano 
27 ottobre - Gruppo di Cavazzale
28 ottobre - Gruppo di Bassano - chiesa di Cassola
14-15 novembre - Gruppo di Schio 
16-20 novembre - Gruppo di Bassano
21 novembre - Gruppo di Nove
22 novembre - Gruppo di Schio - inaugurazione 
via S. Bernardetta a Schio 

Ottobre è conosciuto come il

mese del Rosario e nella

prima domenica del mese,

la Chiesa ci invita a riflet-

tere sul valore, l’efficacia e il

significato di questa pre-

ghiera.L’unitalsiano non

può lasciar passare questa

circostanza senza riflettere,

poiché il tema di tutti i pel-

legrinaggi a Lourdes del

2012 era: “Recitare il Rosario
con Bernardetta“. Chi ha par-

tecipato al pellegrinaggio

diocesano ricorda la proces-

sione fatta dai pellegrini

malati per deporre una co-

rona del Rosario nell’albero

appositamente preparato.

Sappiamo che il Rosario è

considerato da molte per-

sone una preghiera mono-

tona, per gente non colta,

non intelligente ecc. Ma al-

cuni esempi possono aiu-

tarci a comprendere la

grandezza e l’efficacia della

preghiera del Rosario. A

Lourdes la Madonna non è

apparsa a mani vuote, ma

aveva tra le mani un rosa-

rio e l’ha recitato con Ber-

nardetta. La Vergine non ha

scritto niente, non c’è un

Vangelo secondo Maria, ma

serbava tutto nel suo cuore.

Per questo c’è un modo di

leggere il Vangelo con

Maria, meditando i misteri

del Rosario che ci portano

alla vita di Gesù. Santa Ber-

nardetta, al tempo delle ap-

parizioni, non sapeva né

leggere né scrivere, però sa-

peva recitare il Rosario.

Molti santi sono rappresen-

tati con una corona del Ro-

sario in mano. I papi

hanno esortato a pregare

con il Rosario e il Papa

beato Giovanni Paolo II ha

scritto una lettera aposto-

lica: “il Rosario della Ver-

gine Maria”. In essa tra

l’altro dice: “Il Rosario è la

preghiera della famiglia e

per la famiglia. Un tempo

questa preghiera era vera-

mente cara alle famiglie. Bi-

sogna tornare a pregare in

famiglia e per la famiglia,

giacché la famiglia che

prega resta unita”. Chi vi-

sita i malati nota che molti

tengono tra le mani la co-

rona. Essi non vogliono es-

sere disturbati se stanno

guardando TV2000 quando

viene recitato il Rosario da-

vanti alla grotta di Lourdes. 

Uno dei pregi del Rosario

è quello di poter essere reci-

tato ovunque: per strada, in

treno, in auto, seduti, in

piedi, camminando ecc.

Potremmo continuare con

tanti esempi di persone

colte, laureate, scienziati,

politici che ogni giorno, pur

con tanti impegni, trovano

spazio e tempo per  pregare

e meditare con il Rosario. 

don Sante Grego

L’unitalsiano

e il Rosario
Alla grotta di Chiampo 
la conclusione del centenario

La peregrinatio delle reliquie
di S. Bernardetta

XVII GIORNATA DELLA FRATERNITÀ Il 21 ottobre la conclusione delle celebrazioni per la sottosezione di Vicenza 

Nel Vicentino A Vicenza venerdì 19 ottobre 

Che significato può avere e che
importanza ha celebrare un anni-
versario? In realtà non si celebra
un giorno o un anno, ma in quel
giorno o in quell’anno si concen-
trano e si ripercorrono tutti i fatti
che uno dopo l’altro ci hanno por-
tato a questi momenti. In un certo
senso è come festeggiare il pas-
sato e riportarlo nel presente.

Ciò che è avvenuto nel tempo,
dall’inizio fino all’anniversario,
scorre nella memoria e acquista
un significato nuovo e con un va-
lore diverso rispetto al momento
in cui è avvenuto. Ritornano tanti
ricordi che il tempo aveva affievo-
lito, tanti fatti che ci sono sem-
brati poco significativi o troppo
importanti. 

Ci si attiva con ricerche a recu-
perare documenti, foto, testimo-

nianze, coinvolgendo persone
che in qualche modo hanno vis-
suto in comunione di ideali que-
sta esperienza. Si riprendono
contatti con chi non è più coin-
volto. 

Il tutto diventa quasi un gioco,
una ricerca collettiva che aiuta a
ricostruire per dare un senso
all’“anniversario”, per fare il
punto sul tempo passato e co-
minciare a prepararsi per miglio-
rare il tempo che verrà. La
celebrazione di un anniversario
non è la conclusione di un pe-
riodo passato, ma  deve essere
l’inizio di un nuovo cammino, il-
luminato dall’esperienza e proiet-
tato verso una nuova storia. 

E la memoria riporta tutto al
suo giusto valore.

Lucia

Le ragioni  
di un anniversario

Il valore del fare memoria per pensare il futuro

Venerdì 26 ottobre
incontro di preghiera mariana

AMonte Berico

L’Unitalsi, sottosezione di Vi-
cenza, tra le diverse iniziative,
organizza per venerdì 26 otto-
bre a Monte Berico un incon-
tro di preghiera mariana.
L’invito è “saliamo insieme
sotto i portici di Monte Berico,
pregando Maria con il S. Rosa-
rio”.

La partenza è fissata alle ore
18 all’inizio dei portici, mentre la
conclusione è prevista per le ore
19. Si consiglia di parcheggiare
al piazzale della Vittoria e scen-
dere a piedi fino all’inizio dei
portici. 

La Grotta di Lourdes a Chiampo

Santa Bernardetta

La Basilica di Monte Berico
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Tanti i fedeli ieri presenti nella chiesa del

Beato Claudio. M.P.

lunedì 22 ottobre 2012 – PROVINCIA – Pagina 15

CHIAMPO. La messa celebrata nella Pieve

Unitalsi, gran folla
per il centenario
della sezione berica

Una  folla  si  è  data  appuntamento  ieri  al  Santuario  della  pieve

francescana di Chiampo per celebrare la conclusione del centenario

della Sezione vicentina delĺ Unitalsi. Gruppi da tutta la provincia hanno

raggiunto la chiesa del Beato Claudio per vivere un momento corale di

preghiera, di riflessione e di ringraziamento.

Alle  10  la  messa alla  presenza di  malati,  volontari  e  tanti  fedeli.  I

gonfaloni comunali campeggiavano sulĺ altare. Dopo la celebrazione è

seguita  la  processione  alla  grotta,  identica  in dimensioni  e  forma

alĺ originale di  Massabielle,  dove sono  esposte le  reliquie di  Santa

Bernadetta sulĺ altare. Lì, ai piedi delĺ opera del Beato Claudio votato a Maria, c´è stato un toccante momento

di preghiera della santa particolarmente venerata dai membri delĺ Unitalsi. I 100 anni della Sezione sono stati

un punto importante nel cammino delĺ Unitalsi berica. Le circa 1500 persone in chiesa, tra cui ammalati e

infermi, hanno voluto  dare un messaggio  chiaro: ĺ Unitalsi  oggi, come cent´anni fa, è realtà concreta che

opera capillarmente sul territorio, con efficacia, con tangibile sostegno e con costante presenza. Lo dimostra

su tutto il grande successo del pellegrinaggio lourdiano. La conclusione dei festeggiamenti nella chiesa del

Beato Claudio e nella grotta da lui costruita è stato un segno simbolico importante. In una semplice grotta

Bernadette,  povera  e  malata,  fu  scelta  dalla  Madonna  per  confermare  il  dogma  delĺ Immacolata

concezione.M.P.



Banco di lavoro per oggettistica
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BROGLIANO. Da oggi Proteggere ĺ ambiente
Corso di riciclo per famiglie

Al  via  un corso  di  riciclo  creativo.  L´iniziativa  è  delĺ associazione

“LiberaMente” in collaborazione con “La ricicleria di  chi".  Oggi  nella

sala S. Antonio di via Castello, alle 20.30, si terrà la prima delle quattro

serate dal titolo “Eeco-bijoux: una collana nata da una vecchia t-shirt". I

partecipanti ideeranno una collana partendo da una vecchia maglietta,

usando bottoni, scampoli di stoffa, ago e filo. Mercoledì 7 novembre

si ricicleranno vecchie borse di carta per creare un originale ricettario.

Mercoledì  21  novembre “Arriva  Natale":  eco  addobbi  per  la  casa.

Mercoledì 5 dicembre, “Idee regalo  per Natale"  creando  oggetti  da

donare a parenti e amici il giorno di Natale.A.C.
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Diritti e tutele del malato oncologico, giovedì
18 conferenza al Palazzo delle opere sociali
Di Redazione VicenzaPiù | |

Cisl Vicenza  - Nell'ambito della mostra "Tu cancro Io donna. Ammalarsi di

femminilità",  la  Cisl  di  Vicenza  informa sui  diritti  del  paziente  oncologico.

Quali sono le tutele normative previste nei casi di malattia oncologica? Quale

la rete di servizi presenti sul territorio e i benefici che spettano a chi soffre di

cancro? Se ne parlerà giovedì 18 ottobre, alle ore 17.00, a Palazzo delle opere

sociali (Piazza Duomo 2, Vicenza), nella conferenza dal titolo "Diritti e tutele

sociali  nel  caso di malattie oncologiche". L'evento è organizzato dalla Cisl  di

Vicenza e si colloca nell'ambito della mostra "Tu cancro Io donna. Ammalarsi

di femminilità", curata da Noemi Meneguzzo.

L'incontro si aprirà con l'intervento di Gianfranco Refosco, Segretario generale

della Cisl di Vicenza, per proseguire con la relazione di Michela Vaccari, Direttore Patronato Inas Cisl di

Vicenza, e dell'avvocato Claudio Mondin. A concludere sarà la testimonianza di Noemi Meneguzzo che da

cinque anni sta affrontando un cancro al seno.

Nel  corso  della  conferenza  verranno  fornite  informazioni  sulle  opportunità  previste  dalla  legge  e  dai

contratti per le persone affette da particolari patologie e per i loro familiari. Si parlerà di congedi, di riposi,

di permessi, che possono richiedere le persone colpite o chi le  assiste. "Spesso - sottolinea Gianfranco

Refosco - molti istituti non sono conosciuti e un presupposto per l'esercizio dei diritti è la conoscenza: è

fondamentale  dare  alle  persone  le  giuste  informazioni  per orientarsi  in  caso  di  bisogno. Proprio  per

assicurare alle persone una tutela individuale, familiare e sociale più efficace ed estesa, la Cisl mette a

disposizione  una  serie  di  servizi  che  spaziano  dalla  tutela  previdenziale,  alle  problematiche  fiscali  e

abitative, alla difesa dei consumatori, al mercato del lavoro, alla conciliazione, alle pari opportunità".

"L'iniziativa di Noemi - continua Refosco - ci è sembrata forte, coraggiosa, spiritualmente e artisticamente

di alto valore. Noemi è una giovane donna che ha vissuto l'esperienza di un cancro al seno. L'ha vissuto

sul proprio corpo e nel proprio spirito e dalla sua esperienza di lotta contro il cancro ha voluto trarre una

riflessione importante sulla propria vita e sulla propria femminilità. Per questo ha allestito una mostra

fotografica che documenta la sua esperienza e il suo vissuto, così simile a quello di tante altre donne nella

nostra società, che molto spesso hanno fatto della loro esperienza un tabù quasi insuperabile. Proprio per

queste ragioni abbiamo deciso, come CISL, di sostenere l'iniziativa e contribuire fattivamente alla riuscita

della mostra".
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Che fatica andare a scuola. So-
prattutto per i ragazzi che vivono
una disabilità e per le loro fami-
glie. È sempre più dura anche per
gli insegnanti chiamati a fare i
conti con nuove riduzioni di orga-
nici. L’allarme si è acceso special-
mente per le scuole superiori alle
prese con ulteriori sforbiciate di
risorse. Molti istituti devono strin-
gere la cinghia. Non è una novità,
e a farne le spese sono soprattutto
gli alunni disabili.

Il problema non riguarda solo i
docenti di sostegno assegnati
dagli Uffici scolastici territoriali in
base ai contingenti disposti dal
Ministero dell’Istruzione, ma
tocca anche gli assistenti scola-
stici, ossia gli operatori di assi-
stenza inviati da Ulss e Province.

A livello nazionale la Ledha,
Lega per i diritti delle persone con
disabilità, ha denunciato una si-
tuazione di fatto ingessata. «Le
dotazioni di insegnanti sono bloc-
cate a tre anni fa – chiarisce la co-
ordinatrice di Ledha Donatella
Morra». «Erano 90.469 i posti di
sostegno nell’anno 2009-2010 e
sono rimasti tali anche se nel frat-
tempo gli alunni disabili iscritti
sono passati da 181.177 a 198.672
nel 2011-2012 e sono tuttora in
crescita».

I dati forniti dall’Ufficio scola-
stico di Vicenza presentano una
situazione di sostanziale stabilità
dall’ultimo anno scolastico a
quello in corso. Nel 2011-2012 i
posti di sostegno erano 1418 a
fronte di 3402 alunni disabili, que-
st’anno le cattedre per il sostegno
sono 1425 per 3436 ragazzi, di-
stribuiti in 209 minori nella scuola
d’infanzia, 1374 alla primaria,
1204 nella secondaria di primo
grado e 649 in quella di secondo
grado.  

«Per ogni caso viene stilato un
progetto. Intervengono le unità va-
lutative e si attribuisce un pac-
chetto di ore a ciascun alunno in
base alla situazione. A volte l’intera
cattedra del docente di sostegno
viene assegnata ad un solo scolaro,
generalmente viene suddivisa per
progetti diversi, evitando, per
quanto possibile, compresenze e
sovrapposizioni», chiarisce Claudia
Munaro dell’ufficio integrazione
scolastica di Vicenza.

Alcune esperienze
All’insegnante di sostegno si af-
fianca un assistente scolastico
spesso chiamato a favorire l’inte-
grazione dei minori negli istituti di
ogni ordine e grado. 

Daniela Rossato lavora con que-
sto ruolo nella scuola primaria e
sintetizza così la sua esperienza: «Il
nostro compito è di supporto ai ra-
gazzi che ci sono affidati, ma anche
a tutta la classe. Ci rendiamo conto

dei progressi che attraverso inter-
venti mirati e individualizzati si
possono ottenere e le stesse fami-
glie stabiliscono una relazione
stretta, riconoscendo l’aiuto che
l’attività integrativa riesce a dare,
anche oltre le ore di scuola».

La conferma viene da Alberto
Rubini: «Per mio figlio Davide la
disabilità è venuta dopo alcuni
anni di vita e non dalla nascita. A
scuola gli hanno assegnato 9 ore

di sostegno ed un assistente sco-
lastico fino alla terza elementare.
Poi è rimasto solo il sostegno. Da
quest’anno Davide frequenta la
scuola media. Le ore di sostegno
sono 10 e per noi sono un aiuto
molto importante, irrinunciabile.

Siamo contenti, ma l’aspetto
critico è che ogni anno l’inse-
gnante di sostegno è cambiato e
per un bambino diventa un pro-
blema in più costruire una rela-
zione con una nuova persona». 

La voce della signora Carla, che
preferisce mantenere l’anonimato,
è invece più critica e allarmata.
«Sono la mamma di una ragazzina

di 13 anni, certificata disabile, che
frequenta la seconda media. 

Durante i cinque anni delle ele-
mentari è stata seguita dall’inse-
gnante di sostegno per un totale
di 32 ore settimanali. In prima
media, a causa della riduzione
degli stanziamenti, è stata aiutata
da un assistente educatore per 20
ore e quest’anno con un’altra dra-
stica riduzione degli stanziamenti,
è seguita da un insegnante di so-
stegno per 13 ore settimanali.

Soldi per altre cose, come fe-
steggiamenti e inaugurazioni, non
mancano mai. Intanto noi, genitori
di figli speciali, ci dobbiamo rim-
boccare le maniche e fare del no-
stro meglio con sedute per
potenziamento area cognitiva due
volte a settimana a pagamento,
palestra per potenziamento mo-
tricità due volte a settimana a pa-
gamento, appuntamenti per
potenziamento del linguaggio e
modulazione della voce una volta
a settimana a pagamento. Chissà
se un giorno si riuscirà a dare la
giusta priorità alle cose».

Michele Pasqualetto

La Voce dei Berici 
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SOSTEGNO SCOLASTICO Il servizio a scuola tiene, ma viene progressivamente ridotto causando problemi e alti costi per i ragazzi

La crisi economica vissuta dai disabili
Il problema non ri-

guarda solo i docenti

di sostegno assegnati

dagli Uffici scolastici,

ma anche gli assistenti

scolastici inviati da

Ulss e Province

Sostegno 
scolastico 
nel Vicentino
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Fli Veneto e la bimba vicentina con leucinosi:
le malattie rare vanno sempre tutelate
Di Redazione VicenzaPiù | |

Futuro e Libertà Veneto  -  "È scandaloso quanto sta succedendo

alla famiglia vicentina che vive il dramma di una malattia rara. Un

vuoto normativo stà mettendo in grave difficoltà l'assistenza ad una

bimba  ammalata  di  una  grave  malattia  del  metabolismo.".  Lo

afferma il  Coordinamento  sanità di  Futuro  e  Libertà, attraverso  il

suo responsabile regionale dott. Francesco Campanile.

"In questo caso non si  tratta di  mancanza di solidarietà sociale: è

venuto  meno  un  diritto  sacrosanto  della  persona portatrice  di  un

handicap ad usufruire di un assistenza permanente, continuativa e globale che le permetta una vita per

quanto possibile dignitosa. La leucinosi è una malattia rara e come tale deve essere trattata. Aver revocato

l'assegnazione del contributo di invalidità ha tolto di fatto un po' di ossigeno alla famiglia della piccola

vicentina, che deve sostenere un non indifferente carico assistenziale sia sotto il profilo economico sia

sotto  il  profilo  umano.Il  diritto  alla  salute  specie  se  invocato  da coloro  che  risultano  affetti  da gravi

patologie invalidanti non ammette incertezze o dubbi interpretativi. Si vada a rivedere subito la normativa

in vigore  per correggere la dove sia necessario i  criteri di  accertamento degli  stati invalidanti  Auspico

-conclude  il  dott.  Campanile-  al  di  la  dell'etichetta  politica,  una  fattiva  collaborazione  tra  tutti,

dall'associazionismo  agli  addetti  ai  lavori  perchè  si  vada  a  rivedere  subito  la  normativa  in  vigore  e

correggere la dove sia necessario i criteri di accertamento degli stati invalidanti.".

Lo dichiara il coordinatore della Consulta sanita' FLI del Veneto, dott. Francesco Campanile, in relazione

al doloroso episodio che ha visto coinvolta una bimba di Vicenza.
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L´assessore Daniela Poletto
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PIANEZZE. L´approvazione in Consiglio

Regolamento Imu
Detrazioni per
famiglie con disabili

Lisa Sommacale

L´approvazione del regolamento per ĺ applicazione delĺ Imu è stato il

tema cardine del Consiglio di Pianezze.

Tale regolamento è stato redatto «senza usufruire della proroga al 31

ottobre»,  ha  subito  precisato  ĺ assessore  Daniela  Poletto.  Punti

fondamentali  del testo  sono  la maggiorazione della base imponibile

rispetto alla vecchia Ici, la detrazione di 300 euro in caso di familiari

con disabilità al 100%, le detrazioni spettanti ai nuclei familiari con figli

di età inferiore ai 26 anni, ĺ esenzione per gli immobili dello Stato, per

altri  enti  pubblici  ma  soprattutto,  essendo  Pianezze  un  Comune

collinare,  per  i  terreni  agricoli.  Le aliquote base previste dal testo,

inoltre, non sono state ritoccate rispetto a quelle deliberate durante il

Consiglio del 30 aprile.

«Le mie  proposte  di  modifiche al regolamento  non hanno  ricevuto

alcuna  risposta»,  ha  commentato  il  consigliere  Luca  Vendramin,

capogruppo della Lista Civica Pianezze.

Al momento della verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio,

altro argomento alĺ ordine del giorno, è intervenuto anche il consigliere

Giovanni  Battista  Bertollo,  capogruppo  di  Insieme  per  Pianezze,

contestando  la  convocazione  della  Commissione bilancio  avvenuta

solo due ore e mezza prima del Consiglio.

«Le cifre sono ben chiare sotto il profilo tecnico - ha commentato il consigliere Bertollo - ma in così breve

tempo i gruppi consigliari non hanno potuto riunirsi per discuterne».

Pronta la replica del sindaco Gaetano Rizzo il quale ha sottolineato che il materiale era a disposizione dei

consiglieri dal venerdì precedente il COnsiglio svoltosi martedì».

Durante la stessa seduta è stato inoltre approvato il verbale del Consiglio del 24 luglio scorso e il secondo

stralcio della convenzione delle opere di urbanizzazione “Malossi”.
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Il sindaco Variati e Patrizio Roversi durante

lo Slowtour. COLORFOTO
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LA VISITA. Contro le barriere architettoniche

Turisti per caso
e in carrozzina
per lo Slowtour

Patrizio Roversi e Franca Borin in sedia a rotelle in centro storico

Seduta su una comoda e pratica carrozzina a motore, in compagnia

del “turista per caso" per antonomasia Patrizio Roversi e sotto un sole

pallido che almeno c´è, Vicenza le è stata finalmente amica.

Per  Franca  Borin,  mamma  coraggio  disabile  di  Chiampo,  risalite,

strade,  selciati  e  marciapiedi  per  qualche  ora  non sono  più  stati

ĺ incubo che invece rappresentano per coloro che purtroppo debbono

muoversi spingendo sulle ruote di una sedia a rotelle. Testimonial di

Slowtour,  piccolo  viaggio  alla  scoperta  del Veneto  al di  fuori  delle

solite  direttrici  organizzato  da  Vicenza  È,  in collaborazione  con il

Comune ed iniziato  in città  nella  tarda mattinata di  ieri,  sottolinea:

«Muoversi con mezzi slow cambia la prospettiva. Purtroppo chi non è

mai salito su una carrozzina non se ne rende conto, ma se lascio ĺ auto a porta Castello, in piazza dei Signori

non ci  arrivo  più con le mie braccia. Pavè, acciottolati, avvallamenti, gradini: montagne da superare. Per

questo ho chiesto al sindaco Variati di promuovere un´iniziativa che coinvolga i cittadini, facendo provare loro

le difficoltà  della  nostra mobilità».  Non è solo  una questione di  barriere architettoniche - paradossale e

sintomatico il gradino di 30 centimetri alĺ entrata per disabili di una banca del centro - o di sensibilità, quanto

di percezione.

«Il motore mi ha permesso di poter vedere anche il teatro Olimpico nonostante ĺ entrata per le persone come

me si trovi nelĺ omonima stradella, poco accessibile. E in definitiva di scoprire Vicenza, senza dover pensare

al fondo  stradale».  Una scoperta anche per  Roversi,  illuminato  dal racconto  anche della  giornalista del

Giornale di Vicenza Nicoletta Martelletto: «Questa è una città dal respiro mondiale se è vero che ĺ architettura

americana ha preso a modello Palladio. Ma mi ha colpito la capacità imprenditoriale che avete nel Dna».

Complimenti che il sindaco Variati ha raccolto di buon grado, lanciando ĺ ultima sfida: far diventare il settore

turistico un altra voce importante della nostra economia. «Il turismo - sorride Roversi - è una bella palestra

dove esercitare la tolleranza». R.L.
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"Turisti per caso" oggi a Vicenza: Variati ha
incontrato Patrizio Roversi
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza - Il sindaco Achille Variati ha incontrato oggi

pomeriggio  in  piazza  dei  Signori  Patrizio  Roversi,  che  assieme  a

Syusy Blady forma la nota coppia "Turisti per caso". Vicenza infatti è

una delle tappe del loro "Slowtour", che, a bordo di mezzi "slow", li

sta portando a scoprire centri e angoli del Veneto lontani dalle grandi

direttrici classiche del turismo.

A bordo  stavolta  di  una  carrozzina  a  due  ruote  che  permette  di

muoversi  con  un  semplice  spostamento  del  proprio  baricentro  e

lascia completamente  libere  le  mani, Roversi  ha  parlato con  il  sindaco  Variati  dell'offerta  turistica e

culturale vicentina, esaltandone le potenzialità.

L'incontro - che ha suscitato la curiosità dei numerosi passanti - è stato filmato da una troupe e andrà

probabilmente in onda nella prossima primavera su Rete 4 all'interno della trasmissione "Slow tour".
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